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Dove c’è impresa,
c’è Confartigianato.
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Custodi del valore artigiano
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Il Comune di Brescia affidandosi per l’organizzazio-
ne alla disponibilità di Confartigianato Imprese 
Unione di Brescia tramite il proprio circolo cultu-

rale ANCoS, ha reso possibile il rinnovo della formula 
classica della fiera del libro di Brescia, con l’ambizione 
raggiunta di trasformarla in un evento di formazione 
sociale e culturale molto più simile ad un Festival della 
Letteratura. Una tradizione ben salda quella della Fiera 
del Libro di Brescia, portata avanti in questi anni con 
passione e dedizione, ma rinnovata a partire 
dalla formulazione degli eventi e della loca-
tion. 

Nove giornate fitte di appuntamenti con 
autori locali e di fama nazionale - sin dal gior-
no di inaugurazione con il giornalista Anto-

nio Caprarica e poi con Fabio Volo, Giulio Sapelli, 
Paolo Mieli, Andrea Vitali, Camilla Baresani, Ser-
gio Caputo, Paolo De Benedetti, Emanuele Seve-
rino e tanti altri. Oltre sessanta presentazioni, il doppio 
dello scorso anno. Decine di migliaia le presenze stima-
te. Migliaia i partecipanti nei momenti di incontro con 
gli autori e, dato ancor più stimolante, un incremento 
netto delle vendite per i librai e gli standisti presenti 
sotto la tensostruttura di Piazza Vittoria. 

FIERA DEL LIBRO

Il presidente Massetti: «L’ottimo riscontro ci 
fa scommettere sul mondo della cultura»

Confartigianato e la nuova Fiera del Libro 
di Brescia - LIBRIXIA 2014

‘14
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4 ottobre, il taglio del nastro alla presenza del presidente Eugenio Massetti, 
del sindaco Emilio Del Bono e del vicesindaco Laura Castelletti

Lettori sotto la tensostruttura di Piazza Vittoria

E già si pensa a alla prossima edizione: 
«Nel 2015 con la formula Festival» 
«Librixia non può che crescere, non è vero che Brescia non legge. Legge eccome. C’è tanta voglia 
di cultura: ma non chiamiamola più “Fiera”, dal prossimo anno la formula sarà “Festival del libro”» 
conclude Massetti.

BRESCIA ARTIGIANAmagazine

Il presidente di Confartigianato Brescia e Lombardia Eugenio Massetti,
Cesare Fumagalli, segretario nazionale Confartigianato, l’economista Giulio Sapelli
e Marco Bonometti, presidente AIB

Il sindaco Del Bono, lo storico e giornalista Paolo Mieli e il presidente Massetti

Inaugurazione sabato 4 ottobre presso la Tensostrut-
tura di Piazza Vittoria con il taglio del nastro e gli inter-
venti di Emilio del Bono, sindaco di Brescia, Laura 
Castelletti, vicesindaco e Assessore alla Cultura di 
Brescia ed Eugenio Massetti, presidente Confarti-
gianato Imprese Unione di Brescia e Lombardia. 

A sinistra: il sindaco Del Bono e il cantante Sergio Caputo

Fabio Volo con il sindaco Del Bono
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«Abbiamo scommesso sul ruolo della cultura come moto-
re di sviluppo, con l’adozione di un concetto più moderno e 
flessibile di cultura. Ed ecco il perché della contemporanea 
e reciproca contaminazione con la manifestazione e gli 
eventi, non solo letterari, dal “Festival Supernova” alla 
“Notte della Cultura” e “Letti di notte” in S. Giulia maratona 
di lettura che ha coinvolto lettori speciali in un momento di 
narrazione e riflessione collettiva sull’emergenza sociale e 
culturale del nostro tempo: il lavoro. 

È stata un’occasione per sostenere il mercato editoriale 
locale che, pur risentendo della lunga crisi, rimane un 
comparto vivo e capace di rigenerarsi, grazie alle librerie e 
i numerosi eventi culturali, quasi sessanta tra presentazioni 
e tavole rotonde, hanno favorito lo sviluppo di conoscenza, 
valori e identità della città» ha commentato il presidente 
di Confartigianato Brescia e Lombardia Eugenio Massetti. 

Molto gradita l’iniziativa “Dona un libro”: l’iniziativa 
che ha permesso di raccogliere centinaia di libri nuovi e 
usati durante i nove giorni di manifestazione e che sono 
destinati alla biblioteca della casa circondariale di Verzia-
no. Nella convizione che anche la lettura sia un apporto 
prezioso alla reintegrazione sociale delle persone. 

LE FILIALI DI CONFARTIGIANATO IMPRESE 
UNIONE DI BRESCIA

BRENO 
Via E. Valverti, 5/A Tel. 0364.321047
breno@confartigianato.bs.it Fax 0364.321047

CHIARI 
Via SS. Trinità, 19/7 Tel. 030.711097
chiari@confartigianato.bs.it Fax 030.7100487

DARFO BOARIO 
Via De Gasperi, 23 Tel. 0364.531486
darfoboarioterme@confartigianato.bs.it  Fax 0364.534867

DESENZANO DEL GARDA 
Via Marconi, 133 Tel. 030.9141914
desenzano@confartigianato.bs.it Fax 030.9914817

EDOLO 
Via Marconi, 56  Tel. 0364.71633
edolo@confartigianato.bs.it Fax 0364.770051

GAVARDO 
Via Stazione, 61 Tel. 0365.374309
gavardo@confartigianato.bs.it  Fax 0365.374312

GUSSAGO 
Via Acquafredda, 20 Tel. 030.2520776
gussago@confartigianato.bs.it Fax 030.2520776

LENO 
P.zza Cesare Battisiti, 37/C Tel. 030.9038260
leno@confartigianato.bs.it Fax 030.9038759

LUMEZZANE 
Via L. Seneci, 28 Tel. 030.827508
lumezzane@confartigianato.bs.it Fax 030.8921385

MONTICHIARI 
Via Trieste, 14 Tel. 030.932120
montichiari@confartigianato.bs.it Fax 030.9362500

ORZINUOVI 
Via Obici, 36 Tel. 030.9941620
orzinuovi@confartigianato.bs.it Fax 030.9941632

PALAZZOLO SULL’OGLIO 
Via Matteotti, 10 Tel. 030.7401601
palazzolo@confartigianato.bs.it Fax 030.7403335

SABBIO CHIESE 
Via Magno, 18/C  Tel. 0365.895612
sabbiochiese@confartigianato.bs.it Fax 0365.895612

VEROLANUOVA 
Via Zanardelli, 6 Tel. 030.932120
verolanuova@confartigianato.bs.it Fax 030.9362500

VILLA CARCINA 
Via Glisenti, 68/F Tel. 030.881445
villacarcina@confartigianato.bs.it Fax 030.881263

BRESCIA ARTIGIANAmagazine

Il Segretario Piccinato presenta Miriam Orlandi, iscritta a Confartigianato 
con la passione per la scrittura
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C’È FUTURO NEL LAVORO ARTIGIANO

«C’è futuro nel lavoro artigiano», questo il 
cardine del discorso di Eugenio Massetti, 
tenuto durante la cerimonia d’inaugura-

zione della XXIV edizione della “Mostra Mercato Arti e 
Mestieri” di Bienno, presso il Teatro “Simoni Fè”. 

Sul palco dell’evento inaugurale, oltre al presidente di 
Confartigianato Imprese Unione di Brescia e Lombardia 
Eugenio Massetti, il sindaco di Bienno Massimo Mau-
geri e Piero Bassetti, economista, saggista, imprendi-
tore, primo presidente della regione Lombardia e presi-
dente della Fondazione “Giannino Bassetti”. 

Alla presenza di molti sindaci e amministratori locali, 
l’incontro ha avuto modo di analizzare la formula della 
Mostra Mercato, in un’ottica economica e globale, per 
capire il futuro del mondo artigiano. 

L’inaugurazione della XXIV edizione della Mostra di 
Bienno è stata l’occasione per rilanciare con forza il con-
nubio tra artigianato e turismo per il rilancio delle realtà 
locali, soprattutto montane. «Sosteniamo il connubio tra 
artigianato e turismo, per il rilancio in particolare delle 
zone montane e dei tanti splendidi borghi storici. Bienno 
ne è un esempio concreto» ha aggiunto il presidente di 
Confartigianato Massetti, che continua: «Bisognerà saper 
far confluire in queste esperienze, concrete opportunità 
di collaborazioni in vista di Expo 2015 per dare rilancio al 
turismo che mette al centro il lavoro artigiano».

 Prima dell’intervento dei relatori è stato proiettato al 
pubblico il film: “Avanti Artigiani”, prodotto dalla fonda-
zione Bassetti in collaborazione con la Confartigianato, 
il filmato è una testimonianza del legame produttivo e 
valoriale del lavoro artigiano. Valore che emerge da un 
fotogramma del film, secondo cui chi lavora con la testa 
è un intellettuale, chi lavora con le mani è un operaio, ma 
chi coinvolge testa, mani e cuore è un artigiano. 

Forte l’interesse espresso alla manifestazione di Bienno 
da parte di Piero Bassetti: «È importante ritrovare e soste-
nere la tradizione, la stessa che sopravvive nelle valli, se 

Eugenio Massetti con Piero Bassetti alla cerimonia di 
inaugurazione della Mostra Mercato di Bienno 2014

rinnovata da una formula turistica di successo come qui 
a Bienno. 

I nostri valori, proiettati nel futuro, nessuno li potrà 
cancellare. Dobbiamo imparare a dominare il futuro e 
convincerci che il senso del lavoro è un tema non solo 
economico, ma anche civile e politico. Perché il lavoro 
artigianale non restituisce dignità solo alle cose, ma 
anche alle persone. Non a caso, nel paese innovatore 
per antonomasia, cioè gli Stati Uniti, la causa dei “makers”, 
di coloro che si fanno le cose da soli, sta guadagnando 
sempre più consensi. Qui i laureati pensano che sia 
meglio inventarsi un lavoro che trovarne uno. 

Con la nostra fondazione siamo andati proprio in 
California: lì possiamo coniugare l’alta tecnologia con il 
design tutto italiano, con il lavoro ben fatto» a concluso 
Bassetti. 

Combinando artigiano e alta tecnologia. Per il pre-
sidente Massetti: «Bisogna spiegare ai ragazzi come 
riscoprire una miniera di sapere che è il nostro passato 
e sulla quale si fonda parte del nostro futuro economico 
e culturale. Il mondo e il modo di lavorare è cambiato, 
la tecnologia ci dota di strumenti nuovi, c’è chi stampa 
in 3D nelle botteghe, si finanzia col crowdfunding e 
raggiunge mercati lontani col web, ma la vita e la storia 
ripropongono valori, esperienze e tradizioni di sempre. 

Allora l’artigiano, più che mai, è chiamato ad esercitare 
responsabilmente l’innovazione nella sua vocazione: 
consapevole cioè che, tra disegno e prodotto, c’è l’uo-
mo; e che non bastano i buoni princìpi per camminare, 
ma serve scegliere la direzione, con intuito storico e 
con l’aiuto del mondo associativo, del credito, di scuole 
e istituzioni capaci a loro volta di aggiornamento e di 
occasioni come questa “Mostra Mercato”». 

Il sindaco di Bienno Massimo Maugeri, il presidente Massetti e l’economista, saggista 
e imprenditore Piero Bassetti

DI CONFARTIGIANATO IMPRESE 
UNIONE DI BRESCIA
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REVISIONE PTR

Confronto tra l’Assessore Regionale al Territorio, 
Urbanistica e Difesa del Suolo, Viviana Beccalossi, 
e i Presidenti e Segretari del Sistema Confartigia-

nato in Lombardia, in rappresentanza delle 100 mila 
imprese associate. Ad aprire l’incontro Eugenio Mas-
setti, Presidente di Confartigianato Lombardia e Brescia 
che nel presentare all’Assessore Beccalossi il sistema 
Confartigianato in Lombardia, ha evidenziato il forte 
nesso fra “valore e centralità del territorio” e sviluppo 
dell’imprenditoria diffusa. Un’imprenditoria fatta per il 
94% di Micro e Piccole Imprese, che si caratterizzano 
per essere in larga parte territorializzate e per le quali il 
territorio è elemento centrale ed importante.

Ed è proprio sul rapporto territorio-impresa che si è 
focalizzato l’incontro. «Un territorio coeso, bello, ricco 
di opportunità, con una infrastrutturazione adeguata, 
capace di valorizzare storia e tradizioni, è una condizio-
ne essenziale per lo sviluppo di un’imprenditoria diffusa. 
Proprio per questo siamo fermamente convinti che il 
processo di revisione del Piano Territoriale Regionale 
promosso da Lei Assessore, sia un’occasione importante 
dove dare il nostro fattivo contributo alla rigenerazione 
dei territori» ha dichiarato il Presidente Massetti. 

L’Assessore Beccalossi si è quindi soffermata su alcuni 
importanti questioni legate alla revisione Piano Territo-
riale Regionale (PTR) e che impattano sulle imprese. «I 
problemi da affrontare sono tanti e spesso si scontra-
no tra esigenze di infrastrutture e tutela del territorio. 
Esigenze che sono al centro dell’attenzione dell’Asses-
sorato da me guidato ed ampiamente affrontati nel 
processo di revisione del Piano Territoriale Regionale. 
Un lavoro di revisione che deve essere fatto al fianco di 
realtà come Confartigianato Lombardia, avendo come 
filo conduttore la tutela del territorio e del suo tessuto 
socio-economico-produttivo» ha concluso l’Assessore 
Viviana Beccalossi.

“Occasione importante dove dare il nostro fattivo 
contributo alla rigenerazione dei territori”
CONFARTIGIANATO LOMBARDIA INCONTRA 
L’ASSESSORE VIVIANA BECCALOSSI

Da sinsitra: Giovanni Barzaghi, Vicepresidente di Confartigianato Lombardia, 
Viviana Beccalossi, assessore regionale al Territorio e Urbanistica ed Eugenio Massetti, 
presidente Confartigianato Brescia e Lombardia
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di ORZINUOVI
un patto per ricominciare
66a

E per il presidente Massetti: 
“Concentrarsi sul lavoro e sui giovani” 

Un convegno tra esponenti del mondo politico 
ed economico ha dato il via, in un giovedì di fine 
agosto, presso una Rocca San Giorgio gremita, 

alla 66a edizione della Fiera di Orzinuovi. 
Al tavolo, il presidente di Confartigianato Brescia e 

Lombardia, Eugenio Massetti, il presidente Brebemi e 
Cdc di Brescia, Franco Bettoni, l’amministratore delegato 
del Gruppo Bossoni, Mauro Bossoni, il sindaco di Orzi-
nuovi, Andrea Ratti e il presidente della fiera orceana, 
Andrea Battaglia. 

A moderare e sostenere il dibattito, l’inviato del Gior-
nale di Brescia Tonino Zana. 

Al centro del dibattito aperto dal sindaco Ratti: “Le 
prospettive di sviluppo economico e sociale alla luce 
delle più recenti analisi scientifiche”. Un incontro che ha 
avuto modo di focalizzarsi a più voci sulle potenzialità 
del territorio bresciano e provinciale, in particolare. 

Fiera che nacque nel 1948 proprio per alimentare la 
ricostruzione, aggiunge il sindaco Andrea Ratti nel pre-
sentare la nuova edizione, e ancora oggi quello spirito lo 
mantiene. Perché sempre di ricostruzione da una lunga 
crisi, si parla. 

Dopo aver raccontato la nuova infrastruttura da poco 
inaugurata – la BREBEMI – il presidente Bettoni si è inse-
rito a pieno nel discorso, annunciando la tanto attesa 
bretella proprio per l’area orceana verso Chiari Ovest: 
“Perché è da lì che si è a Brescia in un soffio e sempre più 
vicini a Milano”. 

Tutti d’accordo sul fare sistema, valorizzare le eccellen-
ze, puntare sulla qualità e – come sottolineato dal presi-
dente Massetti: “Riqualificare il lavoro manuale, sostener-
lo, concentrandoci sulle giovani generazioni, stando il 
più lontano possibile da quella finanza e da quel capitale 
senza fatica che ci ha portato a questo punto”. 

Al tavolo, da sinistra: Tonino Zana, inviato speciale Giornale di Brescia, 
il sindaco di Orzinuovi, Andrea Ratti, il presidente Brebemi e Cdc di Brescia, Franco Bettoni, 
il presidente di Confartigianato Brescia e Lombardia, Eugenio Massetti, 
l’amministratore delegato del Gruppo Bossoni, Mauro Bossoni
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La CULTURA del LAVORO
per uscire dalla crisi

BRESCIA ARTIGIANAmagazine

Il presidente Massetti contro la «gola della finanza» 
e per il ritorno al «lavoro sudato». Il Sindaco Del Bono: 
«Ho ancora più fiducia in Brescia» 

La città di Brescia di ieri e di oggi è stato il tema della 
seconda festa del settimanale cattolico diocesano 
“La Voce del Popolo” che si è tenuta nel primo fine 

settimana di settembre a Lograto. 
La prima serata è stata un viaggio indietro nel tempo, 

un racconto dei suoi cambiamenti, un’analisi tra crisi 
e potenzialità, valori e tradizioni che evolvono, inte-
grandosi. Introdotti dal direttore don Adriano Bianchi e 
moderati da Massimo Venturelli, giornalista della Voce, 
sul palco si sono confrontati Emilio Del Bono, sindaco di 
Brescia, Eugenio Massetti, presidente di Confartigianato 
Brescia e Lombardia, don Armando Nolli, parroco di San 
Faustino, Carla Boroni, presidente del Ctb e Sara Paralupi 
di Coldiretti. 

Nel loro viaggio tra la «Brescia di ieri e di oggi», i relatori 
sono stati accompagnati da Egidio Bonomi, Costanzo 
Gatta e dalle melodie dialettali di Francesco Braghini. 

Parlando di Brescia non si poteva non partire dal lavoro: 
«Una volta bastava la parola, si rispettavano i pagamenti, 
oggi non è più così», ha esordito Massetti, indicando 

nella «gola della finanza» il motivo di questo cambio di 
prospettiva. «Chi aveva lavorato duramente, costruendo 
attorno a sé benessere, si è buttato nel settore immobi-
liare e ha perso tutto». E la finanza è «tutto il contrario di 
quanto diciamo noi artigiani: passata la crisi, quella che 
stiamo vivendo è una realtà del tutto nuova, ma che ci 
deve permettere di tornare al lavoro sudato. 

Messaggio da passare con forza ai nostri figli, altrimenti 
non si cambia» ha concluso Massetti. 

Perché Brescia ce la farà, ma per uscire dalla crisi serve 
un cambio di mentalità, recuperando alcuni dei capisaldi 
del passato e sostenendo le potenzialità che la realtà bre-
sciana ha da offrire: «Da quando sono sindaco sono più 
fiducioso di prima – ha commentato il sindaco di Brescia 
Emilio Del Bono. Ho cominciato a conoscere la mia città 
ancora meglio, ho riscontrato enormi potenzialità. 

La cultura del lavoro caratterizza ancora il modo di 
pensare dei bresciani, anche di quelli nuovi» ha concluso 
il sindaco, esaltando la Brescia «capace di grande innova-
zione e modernizzazione». 

Voce del Popolo in Festa. 
Incontro: «Brescia di ieri e di oggi» 

Costanzo Gatta, Sara Paralupi direttore Coldiretti Brescia, Eugenio Massetti, Carla Boroni, Egidio Bonomi, Emilio Del Bono
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Confartigianato ad

Safety Service Point è lo sportello di assistenza alle 
imprese impegnate nei cantieri di EXPO 2015 su 
prevenzione della salute e sicurezza. 

Sito nel Campo Base Logistico di Mazzo di Rho, pres-
so l’edificio 21, di supporto alle imprese, in particolare 
micro e piccole, che operano o andranno ad operare 
nei cantieri di EXPO. 

Presidiato da Tecnici della Sicurezza di provata espe-
rienza che, oltre ad offrire consulenza front-line, di 
primo livello per le pratiche di accesso ai cantieri, forni-
ranno in loco un servizio di “Pronto Intervento” su tutti i 
servizi necessari alle imprese per assolvere agli obblighi 
previsti in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro e la 
prevenzione della salute. Le aziende potranno avvalersi 

per la tutela e la sicurezza di imprese e dei
propri dipendenti con il SAFETY SERVICE POINT

di servizi qualificati che andranno dalla formazione 
all’addestramento dei lavoratori e di tutte le figure 
di cantiere, dalla redazione dei documenti, dai rilievi 
strumentali, dalla sorveglianza sanitaria. Sono altresì 
disponibili in “Pronta utilità” tutti i dispositivi di protezio-
ne individuale indispensabili per accedere al cantiere.

«Con questa iniziativa concreta intendiamo svolgere 
una doppia funzione: di assistenza e accompagnamen-
to qualificato alle imprese su tematiche di primaria 
importanza e di contribuire, per il ruolo di attore sociale 
che ci caratterizza, alla buona riuscita dell’evento». 

Questo è quanto ha dichiarato il presidente di Con-
fartigianato Lombardia e Brescia, Eugenio Massetti, 
firmatario del Protocollo d’intesa con Expo spa.
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Recupero crediti, patti di 
famiglia, contratti bancari, 
risarcimento danni, affitto di azienda…
ora c’è la MEDIAZIONE

Gli imprenditori italiani, per avere giustizia in una 
causa civile, devono aspettare in media 1.185 
giorni (3 anni e 1 mese). I loro colleghi nel 

resto d’Europa impiegano meno della metà: 544 
giorni. Nella classifica europea per la lentezza della 
giustizia civile ci supera soltanto la Grecia con i suoi 
1.300 giorni per chiudere una controversia in tribunale. 
E le lunghe attese nelle aule giudiziarie costano alle 
imprese italiane 1.032 milioni di euro l’anno. 

«L’efficienza della giustizia civile è un fattore deter-
minante per l’attività delle imprese e per le condizioni 
di sviluppo del Paese. La decisione del Governo di 
affrontare il problema dei ritardi del nostro sistema giu-
diziario – sottolinea Eugenio Massetti, presidente di 
Confartigianato Imprese Unione di Brescia e Lom-
bardia - è una scelta sollecitata da tempo da Confarti-
gianato. Le imprese devono poter contare su certezza e 
rapidità della giustizia civile. Ne va della loro competiti-
vità. A Brescia in media, 818 giorni per chiudere un pro-
cedimento civile». Oggi, in Italia, se la durata media per 
un procedimento civile supera i 3 anni, per definire una 
procedura fallimentare si arriva addirittura a 2.566 
giorni (7 anni). Inoltre, i tempi per chiudere una causa 
sono molto diversi nel Paese. Le attese più lunghe 

per un procedimento civile 
presso il Tribunale ordinario 
si registrano nel distretto di 
Messina con 1.992 gior-
ni, seguito da Salerno con 
1.919 giorni, Potenza con 
1.831 giorni, Catanzaro 
con 1.703 giorni e Bari con 1.484 giorni. I tempi più 
brevi si rilevano nel distretto di Trento con 601 giorni, 
seguito da Trieste con 656 giorni, Torino (666 giorni), 
Milano (739 giorni) e Brescia (818 giorni). 

Ma una soluzione c’è: da circa un anno infatti, con il 
«Decreto del fare», è stato reintrodotto l’obbligo della 
mediazione civile per risolvere le controversie su 
diritti reali, successioni ereditarie, divisioni, patti di fami-
glia, locazioni, comodati, affitti di aziende liti in materia 
di condominio, contratti assicurativi, quelli bancari e 
finanziari e tanto altro. «Se si tiene conto del perdita di 
tempo e di denaro – conferma il presidente di Confar-
tigianato Eugenio Massetti – anche per le imprese è 
meglio trovare un accordo con la mediazione piuttosto 
che andare davanti al giudice». 

Forte di questa convinzione l’associazione di 
imprese guidata da Eugenio Massetti dallo scorso 
anno ha attivato nella propria sede di via Orzinuo-
vi a Brescia uno sportello specializzato appunto 
nell’attività di conciliazione tra le parti. 

Con il vincolo della mediazione inserito negli accordi 
commerciali diventa così più semplice recuperare un 
credito non pagato.

Il presidente Massetti: «La giustizia-lumaca 
costa alle imprese 1 miliardo l’anno ma 
con la mediazione si evita il processo»

Per poterti consultare gratuitamente,
contatta subito lo 030.37451

Perché andare peravvocati quando 
basta una stretta

di mano?

LA MEDIAZIONE CIVILEun nuovo strumento 
di giustizia

BRESCIA
Via Orzinuovi, 28

Tel. 030.37451
Fax 030.3745334

info@confartigianato.bs.it
www.confartigianato.bs.it

PER INFORMAZIONI:mediazione@confartigianato.bs.it

LA CONFARTIGIANATO
“ANGELO CUSTODE”
D E G L I  A S S O C I AT I  E 
L E  LO R O  FA M I G L I E

Esenzione imposta di registro 
& credito d’imposta

Le controversie per un valore non superiore e comun-que fino a € 50.000 non sono assoggettate ad alcuna imposta e tassa a differenza di quanto avviene nelle cause ordinarie davanti ai Tribunali.
La partecipazione alla mediazione dà diritto ad un mas-simo di € 500,00 di credito d’imposta da scomputare in dichiarazione dei redditi.

RIASSUMENDO
La mediazione è utilizzabile in talmente tante ipotesi, che quando si pensa di avere un problema e si ritiene necessario di doversi rivolgere ad un professionista come l’Avvocato, il Notaio, il Com-mercialista… prima chiamaci… possiamo vedere insieme di accorciare i tempi, i costi, le tasse… insomma la possibilità di trovare la soluzione in tempi estremamente ridotti e certi nei costi.
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Il presidente Massetti: 
«Priorità a credito, 

riforma del 
sistema camerale, 

infrastrutture e 
Expo 2015»

I barbieri CAMPETTI
negozio storico 
premiato in Regione

Passaggio di consegne in RETE IMPRESE ITALIA 
LOMBARDIA, alleanza delle MPMI dell’artigianato, 
del commercio, del turismo e servizi costituita da 

CASARTIGIANI, CNA, CONFARTIGINATO, CONFCOM-
MERCIO e CONFESERCENTI. 

Il Presidente di Confartigianato Imprese Unione di 
Brescia e Lombardia Eugenio Massetti è il Portavoce 
fino alla fine del 2014. Nell’assumere la presidenza, ha 
ricordato il lavoro fatto ad un anno dalla sua costituzio-
ne e i risultati ottenuti a favore delle imprese lombarde. 

«In questo periodo RETE IMPRESE ITALIA LOMBARDIA 
ha dimostrato di essere un soggetto vivo, responsabile, 
capace di rappresentare, attraverso idee e proposte, 
l’economia reale lombarda» ha dichiarato il presidente 
Eugenio Massetti. «Numerose e importanti sono le sfide 
che si presentano e che avranno ripercussioni sulle 
nostre imprese, sull’occupazione, sul territorio e che ci 
troveranno consapevoli e propositivi rispetto agli inter-
locutori istituzionali- continua Massetti. 

Temi prioritari sono il credito, la riforma del sistema 
camerale, la riforma istituzionale dello Stato, la finanza 
locale, le infrastrutture. 

Accanto a questi non possiamo certo dimenticare 
l’importanza di un evento come EXPO 2015, che può 
rappresentare, se opportunamente colto, il volano per 
il rilancio dell’economia lombarda».

Eugenio Massetti Portavoce 
Rete Imprese Italia Lombardia

Regione Lombardia riconosce un valore importante: 
quello di famiglie che hanno gestito per più di 50 
anni un’attività, adeguandosi ai tempi ma salva-

guardando la tradizione. 
Un riconoscimento che contribuisce a segnalare il 

valore di esperienze positive, radicate nel territorio e che 
ne esprimano i valori delle comunità di appartenenza. 
Confartigianato Brescia anche quest’anno c’è: grazie a 
«Campetti Simone acconciature». 

Accompagnati al Belvedere Enzo Jannacci del Palazzo 
Pirelli a Milano dal presidente della categoria acconciato-
ri Brescia e Lombardia Aurelio Salvoni per il ritiro del pre-
mio, Simone con il padre Giuliano, gestiscono un’attività 
che ormai è storia a Brescia, anzi a San Zeno. 

Il negozio è stato fondato nel 1930 dal nonno Alfredo, 
poi lo scettro è passato a papà Giuliano e ora è in mano al 
nipote Simone che è anche docente dell’Accademia per 
acconciatori di Confartigianato Brescia. Tre generazioni e 
un’unica passione: fare il barbiere. Alla presenza di Mauro 
Parolini, assessore al Commercio, Turismo e Terziario di 
Regione Lombardia e dello storico e giornalista Paolo 
Mieli si è svolta la cerimonia di premiazione e assegna-
zione dei nuovi riconoscimenti 2013 e 2014. Quest’anno 
sono 76 le attività che hanno ottenuto il riconoscimento 
di “Storica Attività” con un attestato personalizzato e il 
gagliardetto simbolo dei “Negozi Storici”. 

Sono circa 1200 le attività riconosciute e censite fin 
dal 2004 nel registro regionale del Commercio della 
Lombardia, molte addirittura ultracentenarie, localizzate 
in tutto il territorio lombardo e appartenenti a oltre 20 
categorie merceologiche. Oggi sono tutte consultabili 
sul sito internet www.negozistoricilombardia.it 

ORGOGLIO CONFARTIGIANATO

Da sinistra: Simone Campetti, lo storico e giornalista Paolo Mieli, l’assessore regionale al 
Commercio Mauro Parolini, Giuliano Campetti e Aurelio Salvoni, presidente della 
categoria acconciatori Brescia e Lombardia
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Inaugurata la nuova
ACCADEMIA ACCONCIATORI

È stato inaugurato nell’Auditorium della sede di 
Cofartigianato Brescia di via Orzinuovi, l’anno acca-
demico della scuola acconciatori 2014-2015. 

Accademia che si rinnova e cambia veste, anzi piega. 
Dal manuale dell’acconciatore, consegnato agli studenti 
nella giornata che coincide con il via dei corsi, la Vittoria 
Alata compare con biondi capelli tra bigodini colorati 
per un messaggio chiaro: la competizione è pressante e 
i giovani devono proporsi con servizi innovativi. 

È il presidente di Confartigianato Imprese Unione di 
Brescia e Lombardia Eugenio Massetti che ha aperto 
l’anno scolastico assieme all’assessore all’Istruzione 
Roberta Morelli per un debutto che fa ben sperare: «Gli 
iscritti sono parecchi e abbiamo già dovuto raddoppiare 
la classe prima» ha commentato Massetti. 

Settanta gli iscritti al nuovo corso professionale 
Il successo è dato da un 

percorso che prevede lezioni 
in aula il lunedì sulle materie 
teoriche, mentre il resto della 
settimana è in salone, sul 
campo, con docenti che già 
lavorano come acconciatori. 

L’obiettivo è di favorire gli 
studenti nell’acquisizione di 
competenze tecnico-profes-
sionali che solo gli stilisti del 
settore sanno trasmettere, 
continuando a svolgere l’usuale attività lavorativa pres-
so i saloni e raggiungendo in tempi brevi alti livelli di 
preparazione.

Quella dell’ hair stylist è una professione dalla lunga tradizione e 
storia, ma più attuale che mai e, soprattutto, in continua crescita.

Chi desidera entrare in questo settore deve essere consape-
vole che la competizione è pressante e per poter far fronte alla 
concorrenza bisogna essere in grado di proporsi con un prodotto 
differenziato e innovativo.

I fashion hair stylists formati dall’Accademia Acconciatori di 
Confartigianato sono esperti in grado di modellare acconciature 
adeguate sia ai concept della sfilata, alla campagna pubblicitaria, 
fino a quelle idonee alla vita quotidiana.

Per essere vincenti serve distinguersi dagli altri, offrire qualcosa 
in più. Per questo motivo Confartigianato ha investito di nuovo sui 
giovani, trasformando la propria Scuola Acconciatori in un’Accade-
mia altamente professionale, punto di incontro tra la dinamicità e 
la preparazione del corpo docenti e il contesto moderno, raffinato 
e tecnologicamente all’avanguardia della struttura. Tutti elementi 
che sono alla base per il massimo apprendimento e la soddisfazio-
ne degli allievi.

L’ACCONCIATORE DA MANUALE
Abbiamo concepito questo strumento con l’intento di fornire 

tutte le nozioni necessarie non solo per consentire l’avviamento 

dell’attività di acconciatore ma anche per essere strumento prima-
rio di lavoro per coloro che già svolgono la professione.

La Scuola Acconciatori, che dal prossimo anno diventerà un’Ac-
cademia, è consapevole che, quello dell’acconciatore è un lavoro 
delicato che richiede professionalità, fantasia e una lunga pratica. 
Ma fatto anche di conoscenza tecnica e normativa.

Non si tratta solo di formare gli allievi dell’esistenza delle leggi 
e regolamenti di settore ma anche di salvaguardia della salute 
e della sicurezza, loro, degli addetti e dei clienti, che può essere 
compromessa dall’utilizzo di prodotti contenenti sostanze chimi-
che pericolose che possono provocare danni alla salute (dermatiti, 
allergie, ecc.).

Questo il motivo che ha spinto Confartigianato ha scrivere 
il Manuale, i cui contenuti spaziano dall’igiene dei negozi alle 
attrezzature, dalla certificazione dei prodotti alle direttive buro-
cratiche, per regolare il settore.

L’obiettivo è quello fornire una panoramica della normativa e 
mettere in campo una preparazione professionale e un aggior-
namento continuo a 360° a tutti gli allievi e agli acconciatori 
professionisti.

L’acconciatore da Manuale è il vademecum che non c’era e rap-
presenta un unicum dentro e fuori Confartigianato.

L’ACCONCIATORE È UNO STILISTA CHE FA 
EMERGERE LA BELLEZZA.

L’Acconciatore
MANUALEda

I N F O R M A Z I O N I  -  R E G O L A M E N T O  -  C O R S I  -  S E R V I Z I
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Valore a lungo termine.
20Mercury.it

Nel 1994 abbiamo immaginato il futuro.
Nel 2014 lo abbiamo superato:
servizi innovativi, cura e passione 
ci hanno portati di nuovo
all’avanguardia dell’esperienza.
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Il Noleggio Auto a Lungo Termine Mercury 
ti offre una consulenza dedicata e servizi 
esclusivi, dal noleggio di vetture usate sino al 
veicolo sostitutivo a domicilio.

Mercury è vicina a te con 4 sedi (Brescia, 
Milano, Verona e Vicenza) che coprono tutto il 
nord Italia e ti permettono di reperire in modo 
veloce i nostri tecnici e consulenti.

Aiutarti a scegliere e personalizzare la tua 
auto con le migliori condizioni contrattuali 
e fornirti un’assistenza veloce, è il nostro 
lavoro, tu devi pensare solo a goderti la tua 
automobile.
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“L’E-COMMERCE 
traina la ripresa”

EDILIZIA: visita ai 
CANTIERI NULLI

Scopriamo le novità 
sulle costruzioni 
in legno

Sabato 11 ottobre Confar-
tigianato Imprese Unione 
di Brescia, in collaborazio-

ne con il Gruppo Nulli, ha organizzato una visita gratuita 
presso i cantieri della sede di Iseo per apprendere le fasi 
dei processi produttivi e costruttivi in legno per l’edilizia. 

Particolare interesse per i presenti è stato il ramo 
d’azienda denominato “WoodBeton” che si occupa del 
rispetto ambientale e della salubrità delle abitazioni in 
legno e che è in grado di offrire caratteristiche e presta-
zioni così efficienti da renderlo attuale e tecnicamente 
vantaggioso anche nelle costruzioni più moderne. 

Da qui, facile vedere nell’edilizia in legno, il futuro 
all’insegna del rispetto delle esigenze tecnico-costrutti-
ve quali stabilità, isolamento termo-acustico e sicurezza 
antincendio. 

La visita ai Cantieri Nulli è stata un’occasione per 
approcciarsi a questo metodo costruttivo innovativo ed 
alternativo, con lo scopo di poter ampliare il ventaglio 
delle opportunità lavorative per gli artigiani del settore 
edile. 

Il 15 ottobre oltre sessanta artigiani hanno parte-
cipato al corso che si è svolto presso la sede di via 
Orzinuovi sulle potenzialità e le nuove opportunità 

che offre il mercato del e-commerce.
Per Eugenio Massetti, presidente di Confartigianato 

Imprese Unione di Brescia e Lombardia: “Quasi 14 milio-
ni di acquirenti on line stanno decretando il successo 
dell’e-commerce in Italia per le piccole imprese, con un 
incremento del 23% del fatturato da vendite on line nel 
solo ultimo anno. 

Un’occasione in più per integrare il proprio business 
e grazie al percorso tecnico-operativo per approcciarsi 
alle vendite on-line”. 

Il corso, totalmente gratuito, ha approfondito il mec-
canismo per entrare nel mercato del 
commercio elettronico, mostrato 
le opportunità e i mecca-
nismi per transizioni sicure 
negli investimenti in rete. 

Tra i relatori presenti: Luca 
Vicinelli di Mail Boxes Etc., Luca 
Villa e Francesco Rivadossi della 
piattaforma e-commerce Buy-
me. 

Convegno in Confartigianato 

Il gruppo di Confartigianato Imprese Unione di Brescia
in visita ai cantieri Nulli di Iseo
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Per gli IMPIANTI TERMICI: 
novità dal 15 ottobre
Confartigianato Imprese Unione di Brescia informa 

di importanti novità per quanto riguarda le norme 
operative relative all’esercizio, la manutenzione, il 

controllo e le ispezioni sugli impianti termici in Regione 
Lombardia. Con decreto del giugno scorso, l’ente regio-
nale ha fissato nel 15 ottobre 2014 la data dalla quale si 
deve provvedere alla sostituzione e alla compilazione del 
nuovo libretto impianto e al rilascio del nuovo rapporto 
di controllo di efficienza energetica su tutti gli impianti 
termici di climatizzazione invernale ed estiva. 

La sostituzione avverrà gradualmente per tutti gli 
impianti in occasione dei controlli periodici di manuten-
zione o in occasione di interventi straordinari per guasti 
o malfunzionamenti. Il libretto dovrà essere custodito 
dal responsabile dell’impianto (proprietario, occupante o 
eventuale ditta con contratto di terzo responsabile) che 
dovrà provvedere ad aggiornarlo, mettendolo a disposi-
zione dei tecnici intervenuti. 

Sempre dal 15 ottobre, inoltre, nuovi rapporti di con-

trollo di efficienza energetica rilasciati anche in questo 
caso dal tecnico in occasione dei controlli periodici sia 
per gli impianti termici di climatizzazione invernale di 
potenza utile nominale maggiore di 5 Kw (caldaie) sia per 
quelli di climatizzazione estiva di potenza utile nominale 
maggiore di 12 Kw, con o senza produzione di acqua 
calda sanitaria. 

Nella nuova modulistica sono registrati anche i dati 
catastali dell’edificio in cui è ubicato l’impianto termico, 
i riferimenti all’Attestato di Prestazione Energetica even-
tualmente presente e il punto di riconsegna combusti-
bile. Confartigianato Brescia ricorda che tra gli impianti 
termici sono inclusi anche i termo camini, le stufe e le 
caldaie a combustibile solido se con potenza termica 
maggiore a 5 kW e gli impianti di climatizzazione estiva 
con potenza termica maggiore di 12 kW. Anche questi, 
dunque, dovranno essere sottoposti a regolare controllo 
e manutenzione da parte di artigiani e professionisti del 
settore.
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GIRLS & BOYS DAY’S
edizione 2014
Si è conclusa con la consegna degli attestati di 

partecipazione, l’edizione 2014 di “Girls & boys 
Day’s 2014. 

L’iniziativa è promossa da diversi anni, come di con-
sueto, dal gruppo dirigente del mandamento della 
Confartigianato Imprese Unione di Brescia di Lumezza-
ne presieduto da Flavia Caldera, presidente di Confarti-
gianato Donne Brescia e Lombardia. 

Durante la giornata concusiva erano presenti, oltre 
al gruppo dirigente della Confartigianato, il sindaco di 
Lumezzane Matteo Zani, la dirigente scolatica Maria 
Caccagni, il dirigente dell’istituto superiore “Primo 
Levi” di Sarezzo Mauro Zoli e l’assessore alla Pubblica 
Istruzione lumezzanese Rossana Bossini a fianco degli 
artigiani che hanno ospitato i giovani per lo stage nelle 

loro aziende. “Realizzare i sogni si può” ha commentato 
Flavia Caldera. “Questa iniziativa è pensata proprio per 
dare un’opportunità ai giovani, per far conoscere loro le 
realtà produttive locali e colmare la distanza tra scuola 
e mondo del lavoro”.  

Presenti anche i componenti di Giunta, Cristian Bec-
calossi e Ivan Salvatti.
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BRESCIA ARTIGIANASan Martino B/A (VR) - Viale del Lavoro, 33 - Tel. 045 8780588
MERCURY

ThAnniversary
Brescia - Via della Volta, 183 - Tel. 030 3533354
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 Skoda Octavia
1.6 TDI

 105CV CR DSG
 Wagon Executive

Noleggio a 
Lungo Termine.

Il Canone Mensile Comprende:
Finanziamento per acquisto auto nuova
Bollo
Assicurazione RCA
Assicurazione Furto & Incendio
Assicurazione Kasko
Manutenzione Ordinaria (tagliandi)
Manutenzione Straordinaria
Sostituzione Pneumatici
Pneumatici Invernali
Soccorso Stradale

Canone € 460 i.e.
60 mesi 100.000 km
Cambio automatico,  Navigatore, 
Bluetooth,  
Vernice Metallizzata

PassoAlNoleggio.it
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Convenzioni

Le nostre CONVENZIONI
Locali e Nazionali
Offerte, sconti, promozioni 
e numerosi vantaggi 
offerti dal sistema 
Confartigianato per te e 
per la tua famiglia.

Chiedici un preventivo senza impegno e scoprirai 
tutti i vantaggi di essere un socio di Confartigianato!

Scoprile tutte sul sito www.confartigianto.bs.it 
nella sezione CONVENZIONI
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Convenzione E-COMMERCE

LOCALILOCALI

NAZIONALINAZIONALI

Commercio elettronico online www.buy-me.it
Buy-me, è il nuovo portale di commercio elettronico che ti da la possibilità di proporre i tuoi
prodotti e raccontare la tua azienda.
Il canale di E-commerce fornito da BUY-ME è stato sviluppato per iniziare o implementare le 
tue vendita on line.

Grazie all’inserimento di una scheda aziendale e di una o più schede prodotto in cui inserire i
dettagli della tua offerta avrai la possibilità di:
• raggiungere nuovi potenziali clienti;
• avere dei professionisti che gestiscono le spedizioni dei tuoi prodotti venduti in tutta Italia e in Europa;
• essere supportato nella presentazione della tua azienda e dei tuoi prodotti da un team persone che curano il 

web-marketing.

La Convenzione sottoscritta tra Confartigianato e Buy-me consente particolari agevolazioni agli Associati a Confar-
tigianato che vogliono cogliere l’opportunità di Buy-me.

Confartigianato SILVER Attivazione gratuita Canone annuo € 250,00 + iva
Comprende: attivazione fino a 20 prodotti, caricamento in autonomia

Confartigianato GOLD Attivazione gratuita Canone annuo € 450,00 + iva
Comprende: attivazione fino a 100 prodotti, caricamento assistito, comparazione prezzi (a campione), 2 campagne promozionali annuali (1 prodotto)

Confartigianato PLATINUM Attivazione gratuita Canone annuo € 650,00 + iva
Comprende: attivazione fino a 300 prodotti, caricamento assistito, comparazione trimestrale dei prezzi, 4 campagne promozionali annuali (2 prodotto)
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Formazione

 Corso CONTABILITÀ E PAGHE

 Corsi per PANIFICATORI: aggiornamenti sulle 
tecniche di panificazione, pasticceria, cioccolateria, 
vetrinistica, confezionamento dei prodotti alimenta-
ri, area linguistica: inglese e francese commerciale

 Corsi di PES - PAV - SICUREZZA ELETTRICA

 Corsi di MECCATRONICA

 Corsi per Installatori di IMPIANTI TERMICI: 
Dichiarazione di conformità e degli allegati obbliga-
tori (DM 37/08). Nuovo DPR 74/2013, nuovo libretto 
relativo ai controlli sugli impianti termici. Sistemi 
ibridi generatori a fonti rinnovabili (decreto 28/2011), 
UNI 7129, UNI 7131, UNI 11528. Nuova Delibera 40/14 
e linee guida 11, Camini/canne da fumo, UNI 10845. 
Impianti trattamento acqua calda e fredda. UNI 8465 
e UNI 9182, UNI 10738 per la verifica impianti gas.

 Corsi per installatori di IMPIANTI ELETTRI-
CI: analisi dei costi aziendale break even point/
preventivazione, impiantistica, PLC- elettronica, 
tecnologia inverter, fibra ottica, DM 37/08 dichiara-
zione di rispondenza, impianti telefonici

 Corso LEAN ORGANIZATION (Organizza-
zione snella). Il programma prevede l’analisi degli 
strumenti e i metodi Lean che vengono utilizzati in 
produzione, in pianificazione, in magazzino, negli 
approvvigionamenti. 

 Corsi sulla SICUREZZA stabiliti dal D.lgs 81/08: 
corsi responsabili addetti al servizio di prevenzione e 
protezione, corsi antincendio, corso pronto soccorso, 
corsi di formazione lavoratori e relativi aggiornamen-
ti previsti dall’accordo Stato-Regione.

Ufficio formazione tel. 030 3745.227

 Corsi per AUTOTRASPORTATORI conto terzi 
sotto i 35 quintali 

 Corsi per AUTOTRASPORTATORI per il rinno-

vo del CQC (carta di qualificazione del conducente) 

 Corsi APPRENDISTATO professionalizzante-
formazione esterna di 40 ore per apprendisti di I,II,III 
annualità

 Corsi obbligatori per il TUTOR AZIENDALE 

 Corso 400 ore per l’ottenimento della qualifica 

dell’ACCONCIATORE 

 Corsi aggiornamento per AREA ACCONCIA-
TURA: taglio femminile, taglio maschile, tecniche 
di raccolto, comunicazione per operatori del settore 
acconciatura, total look e make up, applicazione 
smalto semipermanente, colorimetria.

 ACCADEMIA ACCONCIATORI: percorso 
formativo articolato in un biennio di formazione 
professionale di base (non abilitante) e di un biennio 
di formazione avanzata. Tutti i corsi sono altamente 
qualificanti dal punto di vista tecnico e professionale.

 Corso per aspiranti DJ da titolo: “Essere o diventare 
DJ” (livello base e avanzato)

 Formazione sul DISEGNO TECNICO: Autocad 
2d, 3d, Revit, Inventor

 Formazione informatica: WORD, EXCEL, 
POWER POINT

PRINCIPALI CORSI ATTIVI 
nel prossimo anno

BRESCIA ARTIGIANAmagazine
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Formazione
Ufficio formazione tel. 030 3745.235

Parti sociali costituenti
IL SINDACATO DEI CITTADINI

ARTICOLAZIONE REGIONALE NOME REGIONE C/O ENTE
Viale Finto Testo per definizione ingombro 1111/A, 00000 Località 

Tel. 00012345678 / Fax 00012345678 • fondartigianato.reg@ente.regione.it



24 BRESCIA ARTIGIANAmagazine

Ambiente
Ufficio ambiente tel. 030 3745.233

Per tutte le informazioni: Ufficio Energia
Giovanni Zaina Tel. 030 3745.276 - Carlo Bonari 030 3745.275

domestico@confartigianato.bs.it - fax 030 3745.337

Confartigianato mette al sicuro le famiglie per le for-
niture energia e gas di casa: è stato prorogato fino a 
fine 2016 l’accordo con AIM Energy che prevede - in 

esclusiva per chi sottoscrive il contratto tramite Con-
fartigianato - un risparmio di oltre 100 €.

Questo grazie al successo dell’iniziativa che ha coinvolto 
oltre 4mila famiglie e che ha dato a CenPI di Confartigia-
nato la forza di confermare e difendere livelli imparagonabili 
sul mercato.

Chi ha sottoscritto il contratto continuerà dunque a benefi-
ciare fino al 2016 degli sconti del 15% sul prezzo dell’energia 
e del 10% sul gas metano, oltre al bonus di 5€ per ogni auto-
lettura bimestrale del gas. 

Dall’Ufficio Energia di Confartigianato Brescia si calcola che 
una famiglia media risparmia oltre 100 € l’anno, ma il rispar-
mio reale sale ad oltre 200 € per chi si trova sul mercato 
libero, dove spesso le tariffe sono più care, o dove la logica 
commerciale suggerisce di riservare eventuali tariffe agevo-
late solo per un periodo limitato. 

La logica di Confartigianato e del CEnPI è invece quella 
di tutelare le famiglie nel tempo, offrendo elevati livelli di 
risparmio e di servizio, proprio in forza del potere contrattuale 
dato dal numero elevato di persone che oggi è in grado di 
rappresentare. 

È ancora possibile accedere agli sconti trattatati da 
Confartigianato: è sufficiente contattare l’Ufficio Energia, 
oppure recandosi di persona presso la sede mandamentale 
più vicina, muniti di bollette e documenti di identità del tito-
lare della fornitura.

ENERGIA e GAS per le 
famiglie: confermati gli 
sconti fino al 2016
Rinnovato l’accordo quadro tra CEnPI di Confartigiana-
to e AIM Energy per le forniture energia e gas metano 
per gli usi domestici.



Per informazioni 
030.3745275 / 276
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Corsi obbligatori salute e 
sicurezza sul lavoro

C A L E N D A R I O  2 0 1 4

Contributi Elba per la Formazione
Ricordiamo che si possono richiedere ancora i contributi 
Elba da erogare a titolari, soci, collaboratori delle imprese 
che frequentano corsi di formazione ed aggiornamento pro-
fessionale inerenti l’attività svolta dall’impresa. Il contributo è 
concesso nella misura del 30% del costo di partecipazione al 
corso e non potrà superare l’importo di euro 200. Nel caso di 
partecipazione di titolari, soci o collaboratori a iniziative formati-
ve contestualmente ai loro dipendenti previsto dall’accordo del 
17/03/2008 sulla formazione professionale realizzata con Fon-
dartigianato, resta confermato il contributo del 50% del costo di 
partecipazione del corso con il contributo massimo di euro 520.

Per maggiori informazioni contattare l’Ufficio Area Servizi Tecnici:
tel. 030.3745218/233 oppure scrivere a:

area.ambiente@confartigianato.bs.it

CORSO BASE DATORI LAVORO - 16 o 32 o 48 ore 
(in base al codice ATECO di appartenenza - basso/medio/alto rischio)
RESPONSABILI SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI (RSPP) 
dalle 17,30 alle 21,30 - 4 o 8 o 12 lezioni di 4 ore

Prime 16 ore
Tutti

Prosecuzione a 32 ore
Solo aziende a medio e alto rischio

Prosecuzione a 48 ore
Solo aziende ad alto rischio

Brescia corso 2 Inizio corso 3 - 4 - 5 - 6 novembre 10 - 11 - 12 - 13 novembre 17 - 18 - 19 - 20 novembre
Brescia corso 2 Inizio corso 3 - 4 - 5 - 6 novembre 10 - 11 - 12 - 13 novembre 17 - 18 - 19 - 20 novembre

AGGIORNAMENTO OBBLIGATORIO PER TUTTI I DATORI 
LAVORO (RSPP) 2 o 3 ore/anno 
1 lezione di 2 o 3 ore - dalle 18.00 alle 20.00 o 21.00

BRESCIA 26 novembre 18 dicembre
DESENZANO 27 novembre
LUMEZZANE 24 novembre
DARFO 19 novembre
CHIARI 25 novembre
LENO/VEROLANUOVA 20 novembre

CORSI BASE PER LAVORATORI 8 o 12 o 16 ore 
(in base al codice ATECO di appartenenza - basso/medio/alto rischio)
2 o 3 o 4 lezioni di 4 ore - dalle 17,30 alle 21,30

BRESCIA 24 - 25 - 26 - 27 novembre
DESENZANO 1 - 2 - 3 - 4 dicembre

AGGIORNAMENTO OBBLIGATORIO PER TUTTI I LAVORATORI 
1 lezione da 1,5 ore dalle 17.30 alle 19,00

BRESCIA 04 novembre 10 dicembre
DESENZANO 21 novembre
GAVARDO 18 novembre
SABBIO CHIESE 09 dicembre
LUMEZZANE 16 dicembre
VILLA CARCINA 15 dicembre
DARFO 28 novembre
CHIARI 04 dicembre
ORZINUOVI 21 novembre
LENO/VEROLANUOVA 11 dicembre
GUSSAGO 11 dicembre

AGGIORNAMENTO OBBLIGATORIO PER ADDETTI PRIMO SOCCORSO
4 o 6 ore - 1 lezione di 4 o 6 ore - dalle 17.00 alle 21.00 o 23.00

BRESCIA 01 dicembre
GAVARDO 07 novembre
ORZINUOVI 28 novembre
LUMEZZANE 03 novembre
VILLA CARCINA 05 novembre
EDOLO 10 novembre
DARFO 19novembre
SABBIO CHIESE 24 novembre
LENO/VEROLANUOVA 02 dicembre
GUSSAGO 03 dicembre

AGGIORNAMENTO ADDETTI PREVENZIONE INCENDI - 5 ore
1 lezione di 5 ore 

BRESCIA (corsi di sabato dalle 8,30 alle 
13,30 - corsi di lunedì dalle 17,00 alle 22,00) 29 novembre

ORZINUOVI (dalle 17,00 alle 22.00) 27 novembre

ASTF
Area Servizi Tecnici e Formativi Area Servizi Tecnici Tel. 030 37.45.218 / 233
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Fiscale
Ufficio fiscale tel. 030 3745.265

“BONUS ARREDI” c’è tempo 
fino al 31 dicembre 2014
Icontribuenti che fruiscono della detrazione di impo-

sta Irpef per le spese di recupero del patrimonio edi-
lizio, possono beneficiare di un’ulteriore detrazione 

(“Bonus Mobili”) se acquistano mobili o grandi elettro-
domestici destinati ad arredare l’immobile oggetto di 
ristrutturazione. 

Il bonus arredo”corrisponde alla detrazione Irpef 
nella misura del 50% della spesa sostenuta per l’ac-
quisto di mobili e grandi elettrodomestici destinati ad 
arredare l’immobile oggetto di ristrutturazione, per un 
importo massimo di spesa ammessa in detrazione 
di € 10.000. 

Questo limite riguarda la singola unità immobiliare, 
comprensiva di pertinenza o la parte comune condo-
miniale. È stato inoltre chiarito che il contribuente che 
esegue ristrutturazioni su più unità immobiliari avrà 
diritto a più bonus; nel limite di spesa sono comprese 
anche quelle sostenute per il trasporto ed il montaggio 
dei beni acquistati.

La detrazione si ottiene indicando la spesa sostenuta 
nella dichiarazione dei redditi (modello 730 o Unico per-
sone fisiche) che verrà ripartita in dieci quote annuali 
di pari importo. 

L’acquisto deve essere effettuato nel periodo compre-
so fra il 6 giugno 2013 e il 31 dicembre 2014.

Per usufruire della detrazione è indispensabile rea-
lizzare interventi di ristrutturazione edilizia di immobili 
residenziali, sia su singole unità immobiliari, sia su parti 
comuni di edifici, che danno diritto ad una detrazione di 
imposta pari al 50% della spesa sostenuta, nel limite di 
€ 96.000 di spesa, per singola unità immobiliare, quali: 
- manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 

restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione 
edilizia effettuata sulle parti comuni di edificio resi-
denziale;

- manutenzione straordinaria, restauro e risana-
mento conservativo, ristrutturazione edilizia effettuata 
sulle singole unità immobiliari residenziali. La 
manutenzione ordinaria, quale ad esempio tinteg-
giatura di pareti, sostituzione di infissi, rifacimento 
intonaci o pavimenti, non dà diritto alla detrazione;

- interventi necessari alla ricostruzione o al ripristino 
dell’immobile danneggiato a seguito di eventi calami-
tosi, anche se non rientranti nelle categorie elencate 
nei punti precedenti, purché sia stato dichiarato lo 
stato di emergenza; 

- restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione 
edilizia riguardanti interi fabbricati, eseguiti da impre-
se di costruzione o ristrutturazione immobiliare o da 
cooperative edilizie, che provvedano entro sei mesi 
dal termine dei lavori alla successiva alienazione o 
assegnazione dell’immobile.

ESEMPI di lavori su singoli appartamenti o parti condo-
miniali che danno diritto al bonus: 

Manutenzione straordinaria 
• installazione di ascensori e scale di sicurezza
• realizzazione dei servizi igienici
• sostituzione di infissi esterni con modifica di materiale 

e tipologia di infisso 
• rifacimento di scale e rampe
• realizzazione di recinzioni, muri di cinta e cancellate
• costruzione di scale interne 
• sostituzione dei tramezzi interni senza alterazione 

della tipologia dell’unità immobiliare

Ristrutturazione edilizia 
• modifica della facciata 
• realizzazione di una facciata o di un balcone 
• trasformazione della soffitta in mansarda o del balco-

ne in veranda 
• apertura di nuove porte o finestre 
• costruzione dei servizi igienici in ampliamento delle 

superfici e dei volumi esistenti 

Restauro e risanamento conservativo 
• adeguamento delle altezze dei solai nel rispetto dei 

volumi esistenti 
• ripristino dell’aspetto storico-architettonico di un 

edificio 

ESEMPI di manutenzione ordinaria su parti condomi-
niali che danno diritto al bonus:
• tinteggiatura di pareti ed infissi 
• sostituzione di pavimenti 
• sostituzione di infissi esterni 
• rifacimento di intonaci 
• sostituzione tegole e rinnovo delle impermealizzazioni 
• riparazione o sostituzione di cancelli o portoni 
• riparazione delle grondaie 
• riparazione delle mura di cinta. 

BRESCIA ARTIGIANAmagazine
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Fiscale
Ufficio fiscale tel. 030 3745.265

Dal 1° ottobre 
nuove regole
per il modello F24

La fattura elettronica
(FATTURA-PA):
alcune note operative

A partire dal 1° otto-
bre 2014 tutti i 
pagamenti effet-

tuati mediante modello 
F24 con saldo superio-
re a 1.000 euro, oppure 
con utilizzo in compen-
sazione di crediti di impo-
sta sia parzialmente che 
interamente (in tal caso 
il saldo dell’F24 è a zero), 
non potranno più essere 
effettuati presso uno spor-
tello bancario, postale o 
di Equitalia ma dovranno 
essere effettuati in via tele-

matica, cioè tramite i servizi telematici dell’Agenzia 
delle Entrate (F24 web, F24 online e F24 cumulativo) o 
delle banche o poste. 

In alternativa, ci si potrà rivolgere ad un intermediario 
abilitato che provvederà al pagamento per conto dei 
propri clienti. Ne consegue che il pagamento di un F24 
cartaceo in banca, in posta o presso Equitalia in contan-
ti, con assegni bancari o postali, assegni circolari, ban-
comat o carta Postamat, come pure vaglia cambiari o 
postali, potrà essere effettuato, solo da chi non è titolare 
di partita Iva, se il saldo è pari o inferiore a 1.000 euro e 
senza compensazioni. 

La compilazione del modello Mod. F24 in forma car-
tacea è ancora ammessa:
• se la delega di pagamento è precompilata (ad esem-

pio per gli atti emesse dall’Agenzia delle Entrate), 
anche se l’importo è maggiore di euro 1.000, a condi-
zione che non siano indicati crediti in compensazio-
ne; 

• per i versamenti rateali di tributi, contributi e altre 
entrate per i soggetti non titolari di partita IVA fino 
al 31 dicembre2014, anche per importo superiori ad 
euro 1.000 e in presenza di crediti in compensazione;

• per i soggetti che hanno diritto ad agevolazioni fiscali, 
nella forma di crediti d’imposta, utilizzabili in com-
pensazione esclusivamente presso gli agenti della 
riscossione. 

Al fine di semplificare l’iter di fatturazione nei rapporti 
con la Pubblica Amministrazione, le fatture cartacee 
sono sostituite da quelle elettroniche. Sono previste le 

seguenti date, a decorrere dalle quali gli enti della pubblica 
Amministrazione non possono più accettare l’invio da parte 
dei propri fornitori di fatture in formato cartaceo, né pagarle 
fino a che non gli venga spedita con modalità elettroniche:
• 6 giugno 2014 per fatture emesse nei confronti di Min-

isteri, Agenzie fiscali ed enti nazionali di previdenza e 
di assistenza sociale;

• 31 marzo 2015 per tutte le altre Amministrazioni locali 
(Regioni, Province, Comuni, Asl, CC.I.AA., ecc.).
La fattura elettronica, denominata anche fattura-Pa, in for-

mato XML, va inviata esclusivamente con Sistema di Inter-
scambio (SDI). Su di essa deve essere sempre apposta una 
firma elettronica qualificata. La fattura elettronica si considera 
emessa nel momento in cui è resa disponibile al destinatario. 
La trasmissione della fattura al SDI e la ricezione della stessa 
da parte della P.A. può avvenire attraverso i seguenti canali: 
PEC, per i soggetti che hanno la casella di posta certificata; 
Internet oppure altri canali, quali web Service, protocollo FTP, 
porta di dominio.

La Pubblica Amministrazione deve censire i propri uffici, 
centrali o periferici, destinatari delle fatture elettroniche 
assegnando un Codice Univoco da comunicare ai fornitori i 
quali devono obbligatoriamente indicarlo in fattura. Tali codici 
sono dati obbligatori della fattura elettronica e consentono al 
Sistema di Interscambio di recapitare correttamente la fattura 
agli uffici di competenza. Nella fattura elettronica devono 
inoltre essere riportati, in mancanza dei quali la P.A. non può 
effettuare il pagamento: 
- il Codice identificativo di gara (CIG), salvo gli specifici casi di 

esclusione ex lege n. 136/2010;
- il Codice unico di Progetto (CUP) per fatture riferite ad 

opere pubbliche, manutenzioni straordinarie, interventi 
finanziari da contributi UE, nonché se previsto ex art. 11, 
legge n.3/2013.
Il sistema informatico dell’Amministrazione Finanziaria, 

che riceve la fattura provvede ad inoltrarla al proprio ufficio 
competente, identificato tramite il Codice Univoco esposto 
sulla fattura e a rilasciare al fornitore che ha emesso la fattura: 
- la ricevuta di consegna, in caso di esito positivo, com-

provante sia l’emissione della fattura elettronica, sia la sua 
ricezione da parte della P.A.; 

- la notifica di mancata consegna, in caso di esito negativo, 
che costituisce conferma di emissione della fattura e di rice-
vimento della fattura da parte del SDI. Pertanto, la ricevuta, 
anche se negativa, è prova certa della sua emissione.
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In data 1 agosto 2014 è stato emanato il D.I. n. 
83473 - previsto dall'art. 4 co. 2 del D.L. 54/2013, 
convertito, con modificazioni dalla L. 85/2013 e che 

disciplina a livello nazionale i nuovi criteri per la con-
cessione degli ammortizzatori sociali in deroga alla 
normativa vigente, nel rispetto degli equilibri di bilancio 
dello Stato.

Regione Lombardia e le Parti Sociali lombarde hanno 
sottoscritto l’Accordo Quadro per gli ammortizza-
tori sociali in deroga del 5 agosto 2014 che pre-
vede per il 3° quadrimestre 2014 una continuità di 
protezione sociale dei lavoratori dipendenti da imprese 
di cui all'art. 2082 del codice civile, con unità operative 
ubicate nel territorio lombardo, colpite da riduzioni/
sospensioni dell'attività produttiva.

L'Accordo Quadro recepisce i nuovi criteri introdotti 
dal citato decreto interministeriale che disciplina desti-
natari, termini, limiti, competenze e modalità operative 
e procedurali. In particolare, il D.I. n. 83473 stabilisce che:
• l’integrazione salariale in deroga è destinata ai lavo-

ratori dipendenti da imprese di cui all’art. 2082 del 
codice civile; 

• per l'anno 2014 per avere diritto al trattamento di CIG 
in deroga i lavoratori devono essere in possesso di 
un’anzianità lavorativa presso l’impresa richiedente di 
almeno 8 mesi alla data di inizio del periodo di inter-
vento della CIGD; 

• il trattamento di CIG in deroga può essere conces-
so a lavoratori subordinati sospesi dal lavoro o che 
effettuano prestazioni di lavoro a orario ridotto per 
contrazione e sospensione dell’attività produttiva per 
le seguenti causali: 
- a) situazioni aziendali dovute ad eventi transitori e 

non imputabili all’imprenditore o ai lavoratori; 
- b) situazioni aziendali determinate da situazioni 

temporanee di mercato; 
- c) crisi aziendali; 
- d) ristrutturazione o riorganizzazione. 
- in nessun caso il trattamento di CIGD potrà essere 

concesso in caso di cessazione dell’attività dell’im-
presa o di parte di essa; 

• per le imprese che non rientrano nel campo di appli-
cazione della Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria 

Accordo Quadro ammortizzatori
in deroga 3° quadrimestre 2014 

o Straordinaria e non soggette alla disciplina dei fondi 
di cui all’art. 3, commi da 4 a 41, della legge 28 giugno 
2012, n. 92, in relazione a ciascuna unità produttiva, il 
trattamento di CIGD può essere concesso a decorrere 
dal 1 gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2014 per un 
periodo non superiore a 11 mesi nell’arco di un anno; 

• presentazione, in via telematica, da parte dell'impresa 
della domanda all’INPS e alla Regione Lombardia, 
corredata dall’accordo sindacale, entro 20 giorni dall’i-
nizio delle sospensioni in CIGD. 

L’Accordo Quadro del 5 agosto u.s. prevede che con 
successivi atti saranno definiti gli adeguamenti proce-
durali necessari, le modalità operative con le relative 
modulistiche, le fattispecie di deroga ai sensi dell'art. 6 
del Decreto Interministeriale e le modalità di accesso 
alle politiche attive.

Regione Lombardia, una volta che saranno definiti tali 
atti, fornirà, tramite il sito istituzionale, adeguata infor-
mazione in merito alle procedure da attuarsi (sia per la 
richiesta di CIG in deroga che di mobilità in deroga), 
alla modulistica da utilizzare per la CIGD (compresi gli 
accordi sindacali standard) e comunicherà la data di 
apertura del sistema informativo ”Finanziamenti on line” 
per la presentazione delle domande di CIG in deroga.
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Credito
Ufficio credito tel. 030 3745.244

B E N E F I C I A R I :  I M P R E S E  I S C R I T T E  A L L’ A L B O  I M P R E S E  A R T I G I A N E  E  P. M . I .

Di concerto anche la Camera di Commercio di Brescia interviene da qualche anno puntualmente nel mettere a disposizione delle
proprie risorse destinate alle imprese per rendere meno oneroso l’accesso al credito. 

Merita uno spazio particolare la Legge Regionale 1/2007, nata dalla condivisione di una strategia comune da parte delle Organizzazioni di categoria e dell’Assessorato Regionale dell’Artigianato, che 
favorisce la nascita, nonché l’accrescimento delle imprese, grazie alla concessione di agevolazioni piuttosto remunerative. Ed è per questo suo carattere incentivante che molte ipotesi sono divenute realtà. 

TIPOLOGIA
DI FINANZIAMENTO IMPORTO MASSIMO AMMORTAMENTO

TASSI CONVENZIONATI
PARAMETRATI
ALL’EURIBOR

DOCUMENTI QUOTA SOCIALE € 41,31 TEMPO DI EROGAZIONE GARANZIE FIDEJUSSORIE COMMISSIONI

CREDITO DI ESERCIZIO

€ 50.000 Fino a 48 mesi Convenzionati
Parametri all’Euribor / tasso fisso

• Ultimi due bilanci
• Ultimo Modello Unico
• Ultimi due DM/10 con F24
• Dettaglio affidamenti
• Copia mutui e leasing in corso

< € 25.000 - 1 quota
da € 26.000 - 2 quote

40 gg c.a 50% Cooperativa 0,7 x € 1.000 x anno

INVESTIMENTO

€ 186.000 chirografario
€ 350.000 ipotecario

Fino a 60 mesi chirografario
Fino a 120 mesi ipotecario

Convenzionati
Parametri all’Euribor / tasso fisso

• Ultimi due bilanci
• Ultimo Modello Unico
• Ultimi due DM/10 con F24 
• Dettaglio affidamenti 
• Copia mutui e leasing in corso
• Preventivi e/o fatture relative all’investimento

< € 25.000 - 1 quota
da € 26.000 - 2 quote

40 gg c.a 50% Cooperativa 0,7 x € 1.000 x anno (chirografario)
0,5 x € 1.000 x anno (CIP-FEI)
Ipotecario da concordare volta per volta

AVVIO NUOVE IMPRESE

€ 186.000 Fino a 60 mesi Convenzionati
Parametri all’Euribor / tasso fisso

• Visura CCIAA
• Ultimo CUD e/o 730
• Preventivi in essere
• Bilancio previsionale primo esercizio

< € 25.000 - 1 quota
da € 26.000 - 2 quote

40 gg c.a 50% Cooperativa 0,6 x € 1.000 x anno 
0,5 x € 1.000 x anno (CIP-FEI)

AREE DI INTERV. TIPOLOGIA SOGGETTI BENEFICIARI FINANZIAM. CONCESSO COPERTURA AGEVOLAZIONE TASSO DURATA SPESE FINANZIABILI EROGAZIONE

Linea 1
(FRIM)

Sviluppo 
aziendale 

PMI artigiane aventi sede 
legale e operativa in Lom-
bardia, 
regolarmente iscritte agli 
appositi albi provinciali.

Da € 20.000 
a € 1.500.000,00 

Fino al 100% del programma 
di investimento ammissibile, 
con intervento delle risorse del 
Fondo Regionale nella misura 
del 50%.

Co-finanziamento o leasing 
(gli investimenti devono essere 
effettuati ed i contratti devono 
essere stipulati successivamente 
alla data di presentazione della 
domanda on line): rimborso 
semestrale per il co-finanzia-
mento, trimestrale per il leasing.

Tassi di interesse: il tasso di interesse applicato sarà pari alla media ponderata tra il 
tasso applicato sulla quota di finanziamento erogata a valere sul Fondo Regionale 
(0,5% nominale annuo fisso) ed il tasso applicato sulla quota di finanziamento 
erogato a valere sul ‘plafond’ messo a disposizione dall’istituto di credito/società 
di leasing (per i finanziamenti euribor6mesi/Irs + spread massimo 3,75,per i 
finanziamenti erogati a Pmi operanti nel settore delle costruzioni euribor6mesi/Irs + 
spread massimo 4,00 mentre per i leasing euribor6mesi/Irs + spread massimo 4,25).

Minimo 3 anni massimo 
7 di cui massimo 2 anni 
di preammortamento 
(solo per il co-finanzia-
mento a medio termine.

• Opere murarie, di bonifica, impiantistica e costi assimilati (max 40% investimento ammiss.).
• Macchinari, impianti, attrezzature, arredi nuovi o usati.
• Sistemi gestionali integrati (software & hardware) fono al 10% dell’investimento ammiss.).
• Marchi, brevetti e licenze di produzione.
• Spese di commissione per garanzie (max 2% del programma di investimento ammiss.).
• Spese generali e di gestione del progetto (max 10% del programma di inv.ammiss).
Il programma di investimento deve essere avviato dopo la data di presentazione on-line della domanda e comunque non oltre 60 giorni successivi alla data del decreto di 
concessione dell’intervento finanziario. Il medesimo programma deve terminare entro i 12 mesi successivi alla data del decreto di concessione dell’intervento finanziario.

Erogazione in massimo due tranches e può avvenire:
1) unica tranche a saldo erogata a conclusione del programma di investimento (dovrà essere realizzato almeno il 70% del programma 
di investimento con copia delle fatture quietanzate);
2) due tranches: la prima, di importo pari al 40% dell’intervento fin. concesso (dovranno essere rendicontate spese amissibili almeno 
pari al 40% dell’investimento con la presentazione di fatture quietanzate). La seconda tranche a saldo a conclusione del programma 
di investimento (si chiede la realizzazione di almeno il 70% del programma di investimento con copia delle fatture quietanzate). Nel 
caso del leasing l’erogazione avverrà in un’unica soluzione a favore della società di leasing (dovrà essere realizzato almeno il 70% del 
programma di investimento con copia delle fatture quietanzate).

Linea 4
(FRIM)

Crescita di-
mensionale 
d’impresa

PMI artigiane aventi sede 
legale e operativa in Lom-
bardia, 
regolarmente iscritte agli 
appositi albi provinciali.

Da € 50.000 
a € 1.500.000,00 

Fino al 100% del programma 
di investimento ammissibile, 
con intervento delle risorse del 
Fondo Regionale nella misura 
del 50%.

Co-finanziamento rimborso 
semestrale.

Tassi di interesse: il tasso di interesse applicato sarà pari alla media ponderata tra il 
tasso applicato sulla quota di finanziamento erogata a valere sul Fondo Regionale 
(0,5% nominale annuo fisso) ed il tasso applicato sulla quota di finanziamento 
erogato a valere sul ‘plafond’ messo a disposizione dall’istituto di credito (per i fi-
nanziamenti euribor6mesi/Irs + spread massimo 3,75,per i finanziamenti erogati a 
Pmi operanti nel settore delle costruzioni euribor6mesi/Irs + spread massimo 4,00).

Minimo 3 anni massimo 
7 di cui massimo 2 anni 
di preammortamento.

È ammissibile il prezzo di acquisizione della partecipazione all’impresa target, il cui valore dovrà essere documentato da perizia asseverata disposta da professionista abili-
tato. Il programma di investimento deve essere avviato dopo la data di presentazione on line della domanda e comunque non oltre 60 giorni successivi alla data del decreto 
di concessione dell’intervento finanziario. Il medesimo programma deve terminare entro i 12 mesi successivi alla data del decreto di concessione dell’intervento finanziario.

Erogazione in massimo due tranches e può avvenire:
1) unica tranche a saldo erogata a conclusione del programma di investimento (dovrà essere realizzato almeno il 70% del programma 
di investimento con copia delle fatture quietanzate);
2) due tranches: la prima, di importo pari al 40% dell’intervento fin. concesso (dovranno essere rendicontate spese amissibili almeno 
pari al 40% dell’investimento con la presentazione di fatture quietanzate). La seconda tranche a saldo a conclusione del programma 
di investimento (si chiede la realizzazione di almeno il 70% del programma di investimento con copia delle fatture quietanzate).

Linea 5
(FRIM)

Trasferimen-
to proprietà 
d’impresa

PMI artigiane aventi sede lega-
le e operativa in Lombardia, 
regolarmente iscritte agli 
appositi albi provinciali.

Da € 50.000 
a € 1.500.000,00 

Fino al 50% del programma 
di investimento ammissibile, 
con intervento delle risorse del 
Fondo Regionale nella misura 
del 50%.

Co-finanziamento rimborso 
semestrale.

Tassi di interesse: il tasso di interesse applicato sarà pari alla media ponderata tra il 
tasso applicato sulla quota di finanziamento erogata a valere sul Fondo Regionale 
(0,5% nominale annuo fisso) ed il tasso applicato sulla quota di finanziamento 
erogato a valere sul ‘plafond’ messo a disposizione dall’istituto di credito (per i fi-
nanziamenti euribor6mesi/Irs + spread massimo 3,75,per i finanziamenti erogati a 
Pmi operanti nel settore delle costruzioni euribor6mesi/Irs + spread massimo 4,00).

Minimo 3 anni massimo 
7 di cui massimo 2 anni 
di preammortamento.

È ammissibile il 50% del prezzo di acquisizione dell’intera proprietà dell’impresa oggetto di trasferimento, con esclusione delle partecipazioni detenute da eventuali 
investitori istituzionali: il valore della transazione dovrà essere documentato da perizia asseverata disposta da professionista abilitato.
Il programma di investimento deve essere avviato dopo la data di presentazione on line della domanda e comunque non oltre 60 giorni successivi alla data del decreto di 
concessione dell’intervento finanziario.Il medesimo programma deve terminare entro i 12 mesi successivi alla data del decreto di concessione dell’intervento finanziario.

Erogazione in massimo due tranches e può avvenire:
1) unica tranche a saldo erogata a conclusione del programma di investimento (dovrà essere realizzato almeno il 70% del programma 
di investimento con copia delle fatture quietanzate);
2) due tranches: la prima, di importo pari al 40% dell’intervento fin. concesso (dovranno essere rendicontate spese amissibili almeno 
pari al 40% dell’investimento con la presentazione di fatture quietanzate). La seconda tranche a saldo a conclusione del programma 
di investimento (si chiede la realizzazione di almeno il 70% del programma di investimento con copia delle fatture quietanzate). 

Legge Regionale 1/2007 - Prospetto riassuntivo

AREE DI INTERV. TIPOLOGIA SOGGETTI BENEFICIARI FINANZ. CONCESSO AGEVOLAZIONE TASSO DURATA SPESE FINANZIABILI

Misura A Microcredito PMI artigiane aventi sede legale e operativa in Lombardia, 
regolarmente iscritte agli appositi albi provinciali.

Minimo € 10.000,00
Massimo € 15.000,00

Contributo omnicomprensivo a fondo perduto a copertura del costo dell’operazione di garanzia. Euribor 3/6 mesi o tasso irs fisso con spread variabili 
da 0,80 a 1,50.

Max 60 mesi Acquisto di attrezzature e macchinari, sostegno di costi di manutenzione ordinaria e straordinaria, acquisto di scorte.

Misura B 
(anche leasing)

Investimenti PMI artigiane aventi sede legale e operativa in Lombardia, 
regolarmente iscritte agli appositi albi provinciali.

Minimo € 15.000,00
Massimo € 350.000,00

Contributo ad abbattimento tasso (in c/canoni per il leasing) pari al: 35% del tasso di riferimento europeo rilevato alla 
data di stipula del finanziamento (o leasing) per la quota di operazioni sino ad € 100.000; 25% del tasso di riferimento 
europeo rilevato alla data di stipula per la quota di finanziamento (leasing) superiore a € 100.000 sino a € 350.000.

Euribor 3/6 mesi + spread masimo applicabile 1,50 punti 
(2,00 nel caso del leasing). 

Durata max 10 (dieci) anni per le operazioni destinate all’impianto, ampliamento e ammo-
dernamento di laboratori; max 5 (cinque) anni per quelle destinate all’acquisto di macchine 
e attrezzature. 

Operazioni di impianto, ampliamento e/o ammodernamento dell’unità produttiva (laboratori, capannoni ecc); acquisto di 
macchine, attrezzi ed automezzi nuovi e/o macchine ed attrezzi usati.

SU TUTTE LE OPERAZIONI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO

La Cooperativa Artigiana di Garanzia valido strumento più che consolidato al servizio delle imprese artigiane, nonché delle costituende, prosegue il suo 
cammino di sostegno e di incentivazione allo sviluppo produttivo delle imprese agevolando l’accesso al credito. Sempre più attenta alle opportunità creditizie 
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Credito
Ufficio credito tel. 030 3745.244
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B E N E F I C I A R I :  I M P R E S E  I S C R I T T E  A L L’ A L B O  I M P R E S E  A R T I G I A N E  E  P. M . I .

Le domande sono raccolte dalla Cooperativa Artigiana di Garanzia e successivamente presentate alla CCIAA.

Il tutto favorito dal lavoro di presentazione della richiesta per tramite dell’Ufficio Credito di Confartigianato Imprese Unione di Brescia. La legge disciplina quali aree di intervento le seguenti: misura A 
Microcredito (contributi in conto garanzia), misura B Investimenti (contributi in c/interessi e c/canoni) Frim linee 1-4-5-8 (cofinanziamento Regione Lombardia e Banche o Leasing).

TIPOLOGIA
DI FINANZIAMENTO IMPORTO MASSIMO AMMORTAMENTO

TASSI CONVENZIONATI
PARAMETRATI
ALL’EURIBOR

DOCUMENTI QUOTA SOCIALE € 41,31 TEMPO DI EROGAZIONE GARANZIE FIDEJUSSORIE COMMISSIONI

CREDITO DI ESERCIZIO

€ 50.000 Fino a 48 mesi Convenzionati
Parametri all’Euribor / tasso fisso

• Ultimi due bilanci
• Ultimo Modello Unico
• Ultimi due DM/10 con F24
• Dettaglio affidamenti
• Copia mutui e leasing in corso

< € 25.000 - 1 quota
da € 26.000 - 2 quote

40 gg c.a 50% Cooperativa 0,7 x € 1.000 x anno

INVESTIMENTO

€ 186.000 chirografario
€ 350.000 ipotecario

Fino a 60 mesi chirografario
Fino a 120 mesi ipotecario

Convenzionati
Parametri all’Euribor / tasso fisso

• Ultimi due bilanci
• Ultimo Modello Unico
• Ultimi due DM/10 con F24 
• Dettaglio affidamenti 
• Copia mutui e leasing in corso
• Preventivi e/o fatture relative all’investimento

< € 25.000 - 1 quota
da € 26.000 - 2 quote

40 gg c.a 50% Cooperativa 0,7 x € 1.000 x anno (chirografario)
0,5 x € 1.000 x anno (CIP-FEI)
Ipotecario da concordare volta per volta

AVVIO NUOVE IMPRESE

€ 186.000 Fino a 60 mesi Convenzionati
Parametri all’Euribor / tasso fisso

• Visura CCIAA
• Ultimo CUD e/o 730
• Preventivi in essere
• Bilancio previsionale primo esercizio

< € 25.000 - 1 quota
da € 26.000 - 2 quote

40 gg c.a 50% Cooperativa 0,6 x € 1.000 x anno 
0,5 x € 1.000 x anno (CIP-FEI)

AREE DI INTERV. TIPOLOGIA SOGGETTI BENEFICIARI FINANZIAM. CONCESSO COPERTURA AGEVOLAZIONE TASSO DURATA SPESE FINANZIABILI EROGAZIONE

Linea 1
(FRIM)

Sviluppo 
aziendale 

PMI artigiane aventi sede 
legale e operativa in Lom-
bardia, 
regolarmente iscritte agli 
appositi albi provinciali.

Da € 20.000 
a € 1.500.000,00 

Fino al 100% del programma 
di investimento ammissibile, 
con intervento delle risorse del 
Fondo Regionale nella misura 
del 50%.

Co-finanziamento o leasing 
(gli investimenti devono essere 
effettuati ed i contratti devono 
essere stipulati successivamente 
alla data di presentazione della 
domanda on line): rimborso 
semestrale per il co-finanzia-
mento, trimestrale per il leasing.

Tassi di interesse: il tasso di interesse applicato sarà pari alla media ponderata tra il 
tasso applicato sulla quota di finanziamento erogata a valere sul Fondo Regionale 
(0,5% nominale annuo fisso) ed il tasso applicato sulla quota di finanziamento 
erogato a valere sul ‘plafond’ messo a disposizione dall’istituto di credito/società 
di leasing (per i finanziamenti euribor6mesi/Irs + spread massimo 3,75,per i 
finanziamenti erogati a Pmi operanti nel settore delle costruzioni euribor6mesi/Irs + 
spread massimo 4,00 mentre per i leasing euribor6mesi/Irs + spread massimo 4,25).

Minimo 3 anni massimo 
7 di cui massimo 2 anni 
di preammortamento 
(solo per il co-finanzia-
mento a medio termine.

• Opere murarie, di bonifica, impiantistica e costi assimilati (max 40% investimento ammiss.).
• Macchinari, impianti, attrezzature, arredi nuovi o usati.
• Sistemi gestionali integrati (software & hardware) fono al 10% dell’investimento ammiss.).
• Marchi, brevetti e licenze di produzione.
• Spese di commissione per garanzie (max 2% del programma di investimento ammiss.).
• Spese generali e di gestione del progetto (max 10% del programma di inv.ammiss).
Il programma di investimento deve essere avviato dopo la data di presentazione on-line della domanda e comunque non oltre 60 giorni successivi alla data del decreto di 
concessione dell’intervento finanziario. Il medesimo programma deve terminare entro i 12 mesi successivi alla data del decreto di concessione dell’intervento finanziario.

Erogazione in massimo due tranches e può avvenire:
1) unica tranche a saldo erogata a conclusione del programma di investimento (dovrà essere realizzato almeno il 70% del programma 
di investimento con copia delle fatture quietanzate);
2) due tranches: la prima, di importo pari al 40% dell’intervento fin. concesso (dovranno essere rendicontate spese amissibili almeno 
pari al 40% dell’investimento con la presentazione di fatture quietanzate). La seconda tranche a saldo a conclusione del programma 
di investimento (si chiede la realizzazione di almeno il 70% del programma di investimento con copia delle fatture quietanzate). Nel 
caso del leasing l’erogazione avverrà in un’unica soluzione a favore della società di leasing (dovrà essere realizzato almeno il 70% del 
programma di investimento con copia delle fatture quietanzate).

Linea 4
(FRIM)

Crescita di-
mensionale 
d’impresa

PMI artigiane aventi sede 
legale e operativa in Lom-
bardia, 
regolarmente iscritte agli 
appositi albi provinciali.

Da € 50.000 
a € 1.500.000,00 

Fino al 100% del programma 
di investimento ammissibile, 
con intervento delle risorse del 
Fondo Regionale nella misura 
del 50%.

Co-finanziamento rimborso 
semestrale.

Tassi di interesse: il tasso di interesse applicato sarà pari alla media ponderata tra il 
tasso applicato sulla quota di finanziamento erogata a valere sul Fondo Regionale 
(0,5% nominale annuo fisso) ed il tasso applicato sulla quota di finanziamento 
erogato a valere sul ‘plafond’ messo a disposizione dall’istituto di credito (per i fi-
nanziamenti euribor6mesi/Irs + spread massimo 3,75,per i finanziamenti erogati a 
Pmi operanti nel settore delle costruzioni euribor6mesi/Irs + spread massimo 4,00).

Minimo 3 anni massimo 
7 di cui massimo 2 anni 
di preammortamento.

È ammissibile il prezzo di acquisizione della partecipazione all’impresa target, il cui valore dovrà essere documentato da perizia asseverata disposta da professionista abili-
tato. Il programma di investimento deve essere avviato dopo la data di presentazione on line della domanda e comunque non oltre 60 giorni successivi alla data del decreto 
di concessione dell’intervento finanziario. Il medesimo programma deve terminare entro i 12 mesi successivi alla data del decreto di concessione dell’intervento finanziario.

Erogazione in massimo due tranches e può avvenire:
1) unica tranche a saldo erogata a conclusione del programma di investimento (dovrà essere realizzato almeno il 70% del programma 
di investimento con copia delle fatture quietanzate);
2) due tranches: la prima, di importo pari al 40% dell’intervento fin. concesso (dovranno essere rendicontate spese amissibili almeno 
pari al 40% dell’investimento con la presentazione di fatture quietanzate). La seconda tranche a saldo a conclusione del programma 
di investimento (si chiede la realizzazione di almeno il 70% del programma di investimento con copia delle fatture quietanzate).

Linea 5
(FRIM)

Trasferimen-
to proprietà 
d’impresa

PMI artigiane aventi sede lega-
le e operativa in Lombardia, 
regolarmente iscritte agli 
appositi albi provinciali.

Da € 50.000 
a € 1.500.000,00 

Fino al 50% del programma 
di investimento ammissibile, 
con intervento delle risorse del 
Fondo Regionale nella misura 
del 50%.

Co-finanziamento rimborso 
semestrale.

Tassi di interesse: il tasso di interesse applicato sarà pari alla media ponderata tra il 
tasso applicato sulla quota di finanziamento erogata a valere sul Fondo Regionale 
(0,5% nominale annuo fisso) ed il tasso applicato sulla quota di finanziamento 
erogato a valere sul ‘plafond’ messo a disposizione dall’istituto di credito (per i fi-
nanziamenti euribor6mesi/Irs + spread massimo 3,75,per i finanziamenti erogati a 
Pmi operanti nel settore delle costruzioni euribor6mesi/Irs + spread massimo 4,00).

Minimo 3 anni massimo 
7 di cui massimo 2 anni 
di preammortamento.

È ammissibile il 50% del prezzo di acquisizione dell’intera proprietà dell’impresa oggetto di trasferimento, con esclusione delle partecipazioni detenute da eventuali 
investitori istituzionali: il valore della transazione dovrà essere documentato da perizia asseverata disposta da professionista abilitato.
Il programma di investimento deve essere avviato dopo la data di presentazione on line della domanda e comunque non oltre 60 giorni successivi alla data del decreto di 
concessione dell’intervento finanziario.Il medesimo programma deve terminare entro i 12 mesi successivi alla data del decreto di concessione dell’intervento finanziario.

Erogazione in massimo due tranches e può avvenire:
1) unica tranche a saldo erogata a conclusione del programma di investimento (dovrà essere realizzato almeno il 70% del programma 
di investimento con copia delle fatture quietanzate);
2) due tranches: la prima, di importo pari al 40% dell’intervento fin. concesso (dovranno essere rendicontate spese amissibili almeno 
pari al 40% dell’investimento con la presentazione di fatture quietanzate). La seconda tranche a saldo a conclusione del programma 
di investimento (si chiede la realizzazione di almeno il 70% del programma di investimento con copia delle fatture quietanzate). 

Legge Regionale 1/2007 - Prospetto riassuntivo

AREE DI INTERV. TIPOLOGIA SOGGETTI BENEFICIARI FINANZ. CONCESSO AGEVOLAZIONE TASSO DURATA SPESE FINANZIABILI

Misura A Microcredito PMI artigiane aventi sede legale e operativa in Lombardia, 
regolarmente iscritte agli appositi albi provinciali.

Minimo € 10.000,00
Massimo € 15.000,00

Contributo omnicomprensivo a fondo perduto a copertura del costo dell’operazione di garanzia. Euribor 3/6 mesi o tasso irs fisso con spread variabili 
da 0,80 a 1,50.

Max 60 mesi Acquisto di attrezzature e macchinari, sostegno di costi di manutenzione ordinaria e straordinaria, acquisto di scorte.

Misura B 
(anche leasing)

Investimenti PMI artigiane aventi sede legale e operativa in Lombardia, 
regolarmente iscritte agli appositi albi provinciali.

Minimo € 15.000,00
Massimo € 350.000,00

Contributo ad abbattimento tasso (in c/canoni per il leasing) pari al: 35% del tasso di riferimento europeo rilevato alla 
data di stipula del finanziamento (o leasing) per la quota di operazioni sino ad € 100.000; 25% del tasso di riferimento 
europeo rilevato alla data di stipula per la quota di finanziamento (leasing) superiore a € 100.000 sino a € 350.000.

Euribor 3/6 mesi + spread masimo applicabile 1,50 punti 
(2,00 nel caso del leasing). 

Durata max 10 (dieci) anni per le operazioni destinate all’impianto, ampliamento e ammo-
dernamento di laboratori; max 5 (cinque) anni per quelle destinate all’acquisto di macchine 
e attrezzature. 

Operazioni di impianto, ampliamento e/o ammodernamento dell’unità produttiva (laboratori, capannoni ecc); acquisto di 
macchine, attrezzi ed automezzi nuovi e/o macchine ed attrezzi usati.

SU TUTTE LE OPERAZIONI CONTRIBUTI A FONDO PERDUTO

offerte dal mercato finanziario, promuove attraverso una consapevole concertazione con gli istituti di credito presenti sul territorio iniziative ad “hoc” per soddisfare 
le esigenze di ciascuna impresa ad essa associata. In breve le proposte:
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